
  
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



    

 
  
 

 
 

 
 

Amiche e amici cari, 
   nel 2024, da venerdì 26 a domenica 28 
aprile eravamo a Roma con una Delegazione del MTE, 
convocati da Papa Francesco per un incontro con i nonni. Chi 
avrebbe mai pensato che dopo un anno esatto, con commozione, 
affetto e riconoscenza, tutti noi avremmo partecipato ai suoi 
funerali ? 
 Papa Francesco con il suo “Ministero Petrino”, in 
questo mondo sconvolto da “una guerra mondiale a pezzi”, dove 
degli omuncoli assetati di potere cercano di spartirsi la Terra, 
in rispettive zone di influenza, sul sangue dei loro popoli, è stato 
un «Faro di Speranza e punto di riferimento certo» . 
 Noi, della terza età, poi, abbiamo un motivo di 
riconoscenza maggiore nei suoi confronti perché, con le sue 
diciotto catechesi sulla “vecchiaia”, ha riscattato questa ultima 
età della vita definendola come un tempo di grazia, un tempo 
opportuno, un tempo di crescita umana e spirituale. 
 Infatti, ci ha ricordato che la Senilità apre a nuove 
opportunità che rendono gli anni davanti a noi ancora 
soddisfacenti e produttivi, in un’ottica di valorizzazione e 
condivisione delle esperienze acquisite. 
 Se questa è l’eredità che Papa Francesco ci ha lasciato, 
è nostra precisa responsabilità impedire che vada dispersa! 
Raccogliere il “testimone” tocca a te, tocca a ognuno di noi. 
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